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SERIE A I rossoneri ingoiano primati mentre virano 
con distacco la boa del girone d'andata 
La partita di Milano dà un'altra conferma: 
I «rossoneri del Sud» giocano un bel calcio 

Indiscutìbilmente 
migliori d'inverno 

j^si-i. •• *»> *••**• AfficiiwiIWiti *% 

Microfilm 
S': gol annullalo a Guitti per fuorigioco. 
9": il Milan passa in vantaggio su rigore. Gullit sulla destra, servi
to da Massaro, salta un difensore e poi superando anche Consa
gra viene toccato a cade a terra. Per Beschin 6 rigore. Van Basten 
lo realizza senza problemi. 
29': Van Basten fa tutto da solo e poi lira- il suo rasoterra viene 
bloccato a terra da Mancini. , . 
43 ' : cross dalla destra di Van Basten per Rijkaard che. di testa, 
manda dì poco fuori sulla sinistra 
45': Massaro /andato verso Mancini viene messo a terra da Ma-
treccino. Per l'arbitro non è rigore. 
47": // Milan raddoppia. Gullit dalla estro crossa per Van Basten 
che, al volo, batte Mancini. •. . . 
58": Massaro scambia con Van Basten e tira: Mancini salva in an
golo. » . „ . , . , 
84': // Foggia accorcia le distanze. Signori serve dalla sinistra 
Shalinov che, tutto solo, supera Rossi. 
67*: Van Basten reclama un rigore per aver subito un atterramen
to daShatinov. • 
84': ferzo gol del Milan. Simone, appena entrato al posto di Gul
lit. scatta da solo verso Mancini. Consagra lo butta giù: rigore. 
Van Basten senza senza problemi. 

DARIO CECCARELU 

• • MILANO. Tutto secondo i 
piani: e sono piani alti. Il Milan 
vira la boa del girone d'andata 
stracciando primati come co
riandoli, il Foggia invece dimo
stra che, anche a Milano, si 
può perdere con dignità riu
scendo penino a divertire. Non 
è facile divertire quando si per
de. Ci vuole coraggio, coeren
za e una sana dose d'inco
scienza. Bene, i rossoneri del 
sud tutte queste qualità le han
no in abbondanza. Zeman in
somma non è un millantatore. 
E in un'epoca che produce 
profeti da bar sport in quantità 
industriali, questo è un fatto da 
registrare con soddisfazione. 
• Il Milan vince. Van Basten 
centra una tripletta che lo por
ta a Cima 13. e il pubblico si di-
verte come pochevolte è capi
tato a San Siro. Non solo: spes- • 
so e volentieri si vede pure il. 
Milan che saltabecca in affan- ~ 
no per contenere l'incredibile 
velocita Con la quale si muovo- 'r 
no gli uomini di Zeman. Con il, 
Foggia le partite di calcio di
ventano partite da flipper, gli 
spazi si accorciano e si allun
gano, mentre il pallone schiz
za via velocissimo. Ma anche il 
Foggia dei miracoli, pur molti
plicando il pane e i pesci dello •' 
spettacolo, alla fine paga il -
conto della sua spregiudica- • 
tezza esponendosi al cinico • 
contropiede del Milan. E' vero * 
che due dei tre gol vengono ' 

realizzati su rigore (il primo su 
Gullit, tra l'altro, assolutamen
te inesistente), ma e anche ve
ro che il Milan, con un po' più 
di precisione, avrebbe potuto 

' rimpinguare ben più abbon
dantemente il suo bottino. Ze
man contesta anche l'ultimo 
rigore, ma se la mettiamo su 
questo piano la squadra di Ca-

' pello dovrebbe reclamarne al
meno altri due (uno su Massa
ro lanciato a rete e uno su Van 
Basten) 

Il Milan e quello ampiamen-
• te annunciato, con Donadoni 
' nell'insolita versione di centro

campista centrale affiancato a 
Rijkaard. Evani sta a sinistra, 
Gullit a destra. Albertini. per il 

H momento, sta in panchina. Af
faticato dallo «stage» di Arrigo 
Sacchi, Albertini entra nella ri
presa al posto di Evani, meno 
brillante di altre occasioni. Un , 
Milan quindi in edizione nuo
va, con la ripropostone della 
strana coppia Gullit-Donado-
ni, una formula che all'inizio di 
campionato aveva creato, per 
varo motivi, problemi e pole
miche. Altri tempi, altro Milan: 
adesso infatti Gullit e Donado
ni viaggiano a ritmi completa
mente diversi. L'olandese, no
nostante i postumi dell'in
fluenza, va a avanti e indietro 
sulla destra scodellando pallo
ni a ripetizione per Massaro e 
Van Basten. Anche per Dona
doni non ci sono problemi: la 

1B BARI. Un'altra settimana 
carica di tensioni e di veleni si 
prospetta sul futuro della Ro-

, ma. La convincente vittoria di ' 
domenica scorsa sulla Cremo
nese, non era servita a rasse-
nerare un ambiente fin troppo 
elettrico, ed ora questa incredi-

i bile sconfitta contro il Bari, 
quali effetti arrecherà? Almeno 
per il momento, comunque la 
panchina di Bianchi non sem
bra corra seri pericoli, nono-

• stante la cnsi, di gioco e di ri-
' sultati. in cui è piombata la 
-squadra giallorossa. Pensate: 
^ nelle ultime due trasferte con

tro squadre pressoché dentei
le, come Ascoli e Bari, i romani 

hanno conquistato appena un 
punto. 

Ieri i punti potevano essere 
addirittura due: per circa un'o
ra si è vista all'opera la Roma 
dei bei tempi, attenta in difesa, 
veloce e ordinata a centro
campo e pungente in attacco. 
Poi, improvvisamente il crollo: 
nella mezz'ora finale Giannini 
ha pensato solo a protestare 
con l'arbitro e a reclamare pu
nizioni inesistenti, Haessler è 
ntomato l'oggetto mistcnoso 
di due settimane fa, Aldair ha 
concesso troppa libertà al viva
ce Brogi, e la squadra intera e 
affondata, sotto i micidiali col
pi viell'irrispcttoso Pia». L'arte-

MILAN-FOGGIA 

La prima rete di Van Basten su rigore; in alto uno spettacolare colpo di 
testa del centravanti olandese 

classe non è acqua, e se sta be
ne si può metterlo dove si vuo
le. Le questione tattiche, spes
so, diventano cortine fumoge
ne per nascondere verità assai 
più elementari: ora Donadoni 
gioca come sa e quindi Capel
lo si guarda bene dal congelar
lo in panchina. 

Un momento: in campo, 
questa volta, c'è anche una 
squadra che non ha nessuna 
voglia di farsi splanare dal Tir 
milanista. E difatti, cosa che a 
San Siro e un'assoluta novità, il 
Foggia si mette subito di buzzo 
buono a pungolare il Polifemo 
milanista. Shalimov, supporta
to da Petrescu e Barone, gover-

' na con facilità il centrocampo 
indirazzando rapidi palloni a 
Signon (sulla sinistra) e Ram-
baudi (sulla destra). Al centro 
c'è naturalmente Baiano che 
s'agita con alterne fortune. Il 
Foggia è un clastico e non re
trocede dai suoi propositi. 
Neppure quando, su rigore, va 
subito sotto di un gol (10'). 
Anzi, la partita prende un bina
rio insolito: il Foggia assume 
l'iniziativa e preme, mentre il 
Milan sta acquattato pronto a 
colpire. Il problema è proprio 
questo: perchè quando gente 
come Van Basten,- Gullit e Do
nadoni (aggiungeteci pure 
Massaro) sta nascosta per 
mollar legnate le prospettive 
non sono rosee per nessuno, 
tantomeno per Zeman. 

La girandola prosegue e in
tanto, al secondo della ripresa, 
il Milan raddoppia. E l'unico 
gol non su rigore di Van Basten 

' e nasce da un rapido rovescia
mento di fronte condotto da 
Gullit sulla destra. Il Foggia co
munque non s'affloscia: Ze
man cambia le carte inseren
do Kolivanov per Rambaudi e 
Lo Polito per Petrescu. In più, 
sposta Baiano sulla destra. 
Cambiando gli addendi il Fog
gia ci guadagna: è più incisivo, 
va più in profondita. Va anche 
detto, poi, che Rijkaard e Al
bertini non vanno proprio al 

.massimo. L'olandese è spesso 
'. impreciso e svagato, mentre 
Albertini sbaglia alcuni pas
saggi elementari. Capita, in 

' fondo ha solo vent'anni. 
Gran finale: Shalimov, per 

un errore di tutta la retroguar
dia milanista, accorcia le di
stanze (64'). Il Milan sbanda 
per una decina di minuti e gli 
uomini di Zeman si fanno mi
nacciosi. Solo apparenza, pe
rò, perchè in realtà tiri in porta 
non se ne vedono. Arriva inve
ce il terzo gol del Milan (se
condo su rigore) per una ini
ziativa di Simone che, a due 
passi da Mancini, viene atterra
to da Consagra. Questo è un ri
gore vero e Van Basten chiude 
il suo show firmando il terzo 
gol. Concludendo: ci siamo di
vertiti. 

1 BOSSI 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
4DONADONI 
5COSTACURTA 
6 BARESI 
7EVANI 

46' ALBERTINI 
SRJIKAARD 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
83'SIMONE 

11 MASSARO 

sv 
6.5' 
6.5 : 

7 
6.5 
6.5 

6 
5.5 
5.5 

8 
7 

sv 
7 

Ali. CAPELLO 

L'arbitro 

3-1 
MARCATORI: 10' Van Ba
sten (rig), 46' Van Basten, 
64' Shalimov, 84' Van Ba-

sten (rig) 
ARBITRO: Beschin 6 

NOTE: Angoli 4-1 per il Mi
lan. Ammonito Matrecano. 
Giornata fredda e nuvolosa, 
campo in buone condizioni. 

Spettatori 75.000 , 

1 MANCINI 
2C0DISP0TI 
3 GRANDINI 
4 SHALIMOV 
5 MATRECANO 
6 CONSAGRA 
7 RAMBAUDI 

58' KOLIVANOV 
8PETRESCU 

58" LO POLITO 
9 BAIANO 

10 BARONE'"" 
11 SIGNORI 

6 
6 

5.5 
6.5 

6 
6 

5.5 
SV ' 

6 
6 

6.5 
6 

6.5 • 
Ali.ZEMAN...-.--. • 

Vari Basten: tre gol sono già 
un buon motivo per se
gnalarlo tra i ì migliori. Ma 
non è solo una questione 
di • gol. Van Basten, di 
questi tempi, è un incan
tatore di palloni e di di
fensori. Se !: porta tutti 
dietro come il pifferaio 
della celebre fiaba. Van 
Basten riesce a conciliare, 
con le sue performances, 
estetica e risultati. .. 

Gullit: ' anche "* treccione 
manda in deliquio i suoi 
fans. L'influenza è solo 
un ricordo e Io si vede su
bito quando, sulla destra, 
comincia il suo personale 
show. Gullit produce pal
loni per tutti scedellando 
una quantità infinita di 
cross. Solo una macchia 
nella sua prestazione: il 
tuffo alla Massaro in oc
casione del primo ngore. 
Una simulazione grosso
lana che non gli fa onore. 

Shalimov: già da un po' se 
ne parlava bene di questo 
russo che, con tutto quel 
che capita nel suo paese, 
non si lascia deprimere 
dalle nostalgie. Bene, ieri 
si è dimostrato all'altezza 
delle aspettative. Bravo, 
non è facile mantenersi 
lucidi giocando contro il 
Milan. Igor, 22 anni, c'è 
riuscito benissimo realiz
zando anche l'unico gol 
del Foggia. -

M 
Albertini: anche se è un ta

lento, anzi proprio per 
questo, oggi Albertini va 
dietro la lavagna. In una 
giornata di bel calcio. Al
bertini proprio non si è vi
sto. Peggio, quando lo si 
vedeva aggravava la lati
tanza pasticciando mal
destri suggerimenti per le 
punte. Forse, a causa di 
Sacchi, aveva ancora le 
gambe pesanti. A ven
t'anni, però, si può pre
tendere un recupero più 
rapido. O vuole lo zaba-

• glione? ,- .- ...• 
Rijkaard: il vecchio Frank 

questa volta lascia per
plessi, l-ento, neghittoso, 
impreciso. Forse ci aveva 
abituati troppo bene. Do
po tanto caviale, la sua 
polenta è ancora più pe
sante. , - . '„ «•• 

Consagra: leader della dife-
• sa. Angelo Consagra si è 

fatto notare solo perchè, 
- in tutti i ven o falsi rigori, 
• c'era sempre il suo zam

pino. A parte questo, 
spesso la difesa del Fog
gia ha ballato parecchio. 
Consagra ama il cinema: 
beh, forse era meglio che 
ci andasse anche ieri po
meriggio. . - . •_ r-

tm Beschin 6: dal punto di 
vista della disciplina ha con
trollato il match senza troppi 
problemi. Una sola ammoni
zione (Matrecano) e poi una 
presenza discreta senza inutili 
interruzioni. Ha invece com
pletamente sbagliato in occa
sione del primo rigore conces
so per un atterramento inesi
stente di Gullit. Giusto invece il 
secondo per l'a'.tcrramento di 
Massaro. Beschin, mollo prò-
babilemte per compensare, ha 
poi Lisciato correre un fallo so
spetto su Massaro. 

Capello euforico. E sulla partita... 

«Che velocità 
questi foggiani» 

UOOQISTRI 

• • MILANO. Un coccodrillo 
in piena regola quello che Fa
bio Capello dedica al collega 
intensta. -Mi dispiace molto, le -
due volte che l'ho incontrato 
mi ha dato l'impressione di 
una persona'in gamba,un ve
ro uomo». Gli hanno comuni
cato la notizia delle dimissioni 
di Corrado Orrico all'entrata -
della sala stampa e lui, faccia 
triste ed espressione di circo
stanza non disdegna il com
mento. La musica cambia ap
pena si comincia a parlare del- ' 
la partita e del suo Milan. Bel
lo, divertente, abbiamo avuto „ 
almeno sette-otto palle-gol e '-}' 
non abbiamo lasciato molti : 

spazi al Foggia. La rete degli . 
avversari? Un -momento di 
sbandamento, di rilassamento, ' 
dovuto anche all'annebbia1 • 
mento di Costacurta. Ha preso <>, 
una testata e per dieci minuti :' 
buoni ci ha visto poco». Poi il • 
mister comincia a parlare del
l'avversario, del calcio d'attac
co foggiano e non risparmia i ' 

complimenti. Con lui, Tassoni, 
Gullit e Van Bastenv Tutti con
cordi nel dire che la forza del 
Foggia sta nella grande veloci
tà delle sue giocate, che è mol
to interessante il movimento 
messo in mostra dagli uomini 

, di Zeman che i satanelli non 
mollano mai, sono sempre alla 
caccia del gol, del pareggio. 
«Abbiamo faticato per tutti i 
novanta minuti - dice Mauro 
Tassoni - siamo stati sempre 
sul chi-va-là. Con loro non ci si 
può distrarre un attimo anche 
perchè dalla metà campo in su 
sono davvero un'ottima squa
dra. È stata la più intensa parti
ta giocata negli ultimi tempi». 
Capello non ci sta. Non è d'ac
cordo che il Foggia sia la squa
dra che ha messo più in diffi
colta il suo Milan: «Avevamo 
faticato molto di più - dice -
con il Genoa». Ancora compli
menti, questa volta firmati da 
un Van Basten tredicista: «So
no venuti qui a giocare, non a 
difendersi come fanno più o 
meno tutte le squadre». -t • 

Il filosofico commento di Zeman 

«Troppo forti 
Mai rigori...» 
M MILANO. Se ne va da San 
Siro con la soddisfazione di es
sere riuscito a mettere in diffi
coltà i pnmi della classe. Ma- , 
gra consolazione, ma «visto 
che altre non possiamo pren
dercene; accontentiamoci». 
Uno Zemann filosofo che ha ' 
ancora la voglia di ironizzare • 
sul risultato e sulla prestazione ' 
della sua squadra. «Abbiamo -
provato a giocare con il Milan, » 
era difficile...abbiamo provato 
e non ci siamo riusciti», dice il -
boemo « dall'ana stralunata. ". 
Ammette che i suoi non hanno • 
creato spazi, che Shalimov ha ' 
segnato sull'unica occasione 
che i foggiani hanno costruito. 
Ma quei due rigori non gli van-, 
no proprio giù. «Non c'erano; . 
del primo su Massaro ne sono 
sicuro (e la moviola gli darà . 
ragione), l'altro è da vedere»... 
Cinque minuti dopo Zeman ri
torna alla canea sull'argomen
to • sfruttando ; abilmente un . 
complimento sulla sua squa
dra che non si arrende. «Si ab
biamo cercato il pareggio fino 

all'ultimo, peccato che l'arbi
tro abbia concesso quel rigore " 
che non c'era. E anche il fallo 
su Simone diventa una svista . 
madornale del signor Beschin » 
di Legnano. Più pacato il russo ? 
Shalimov ebe si esibisce in un 
ottimo italiano: «Purtroppo-
spiega mestamente - abbiamo : 
perso ma secondo me abbia- ' 
mo giocato bene». Nessuno s 
l'interrompe con . domande ; 
fuori luogo e lui va avanti nella ' 
sua lunga chiacchierata rac
contando che il Milan è gran
de, la migliore squadra italia
na, la più forte dell'intero cam
pionato. «SI è vero, noi abbia
mo sbagliato e soprattutto in 
difesa, ma non sbagliare era -
davvero difficile quando si * 
hanno davanti degli attaccanti ; 
di gran classe come quelli ros- ; 
soneri. Sono sempre stati peri- ; 
colosi e si sono presentati in • 
superiontà numerica - molte ì 
volle. Poi elogi agli avversari ' 
ancora: «Il Milan ci ha fatto ve- ' 
dere cosa significa fare pres
sing. Dateci tempo...». -. D U.G. 

Dopo la parentesi Cremonese toma la crisi di gioco e risultati per la squadra della capitale. Salta qualche testa? -
In festa il San Nicola: una vittoria insperata che rilancia la squadra di Platt nella lotta per non retrocedere 

Bianchì nero, ne ha viste di tutti i colori 
BARI-ROMA 

1 ALBERGA 
2CARBONE 
3CALCATERRA 
4TERRACENERE 
5JARNI 
6 PROGNA 
7 BROGI 
8CUCCHI- • 

46' BELLUCCI 
9 SODA 

10 PLATT 
11 GIAMPAOLO 

79' LAURERI 

6 
6 
6 
7 
7 

6.5 
5 
5 
6 
5 

7.5 
6 

s.v. 
AII.BONIEK 

2-1 
MARCATORI: 16' Voeller, 

68' e 88' Platt 
ARBITRO: Luci 6 

NOTE: Angoli 7-4 per II Bari. 
Ammoniti: De Marchi, Gian
nini, Piacentini, Progna e 
Giampaolo. Spettatori pa
ganti 9.000 per un incasso 
di L. 216.085.000. Abbonati 
21.912 per una quota abbo

namenti di L. 585.505.752. 

1 CERVONE 
2 DE MARCHI 
3 CARBONI 
4BONACINA 
5 ALDAIR • 
6NELA - -• 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 

72' PIACENTINI 
9 VOELLER 

10 GIANNINI 
11RIZZITELLI -

6 
5 

5.5 
6 
6 ' 

5.5 
5.5. 

6 
s.v. 

6' 
5.5 

• 5 
AH. BIANCHI ' ' 

(ice della disfatta romana è so
lamente lui, David Platt. La sua 
prestazione è a dir poco, stu
pefacente: sabato mattina era 
a letto con febbre alta.Ncll'in-
tervallo è stato nuovamente 
male, ha vomitato più volte. Ai 
compagni che gli chiedevano, 
viste le sue condizioni (era ca
daverico), di non rientrare ha 
replicato che non si sentiva di 
abbandanare il Bari in svantag
gio. È tornato il campo ed ha 
firmato con due gol l'impor
tantissima vittoria biancorossa. 
I due punti di ieri hanno infatti 
un enorme valore per il Bari, 
soprattutto alla luce dei risulta-

MARCELLO CARDONE 

ti delle dirette avversane (tutte 
sconfitte). 

La Roma, ieri, ha avuto an
che la fortuna di passare in 
vantaggio, dopo appena' 15 
minuti, grazie ad un «regalo» di 
Tcrraccnerc che ha involonta
riamente trasformato un facile 
appoggio al portiere Alberga, 
un eccellente assist per Vocile-
r.ll tedesco tutto solo, non ha 
avuto la minima difficoltà a 
realizzare. Il Bari ha accusato il 
colpo, anche perchè pochi mi
nuti prima Soda si era visto an
nullare un gol di testa, per un 
fallo su Carboni. 

La Roma - una volta guada

gnato il fortunoso vantaggio -
non ha saputo approfittare pe
rò dell'inevitabile sbandamen
to che per qualche minuto ha 
fatto barcollare i pugliesi. Il Ba
ri ha avuto il grande merito di 
non arrendersi mai, di lottare 
sempre con grande impegno. 
Il primo tempo è terminato 
senza grandi occasioni, né da 
una parte, né dall'altra. • 

Nella ripresa, la Roma ha' 
commesso il grosso errore di 
creder già vinta una partita che 
era invece apertissima. Al 52 
un tiro dalla distanza di Vocller 
è terminato di poco a lato. Ap
pena due minuti dopo, al 54 la 

Roma ha avuto un'altra oppor
tunità per raddoppiare, ma 
Giannini da due passi, si è fatto 
anticipare da Bellucci. La tiran
nide della Roma è terminata in " 
quel momento. <-'•' • 

Al 67 giunto, infatti, il pnmo 
gol del Bari: Brogi con una pre
gevole finta ha superato Aldair 
e servilo Platt, il cui tiro è stato 
ribattuto da un difensore, do- • 
pò una furibonda mischia in ( 
area, l'inglese ha riprovato il ti- : 
ro, questa volta con maggior 
fortuna. La Roma - subito il 
pareggio - ha cercato di limita
re > danni. Si è chiusa in difesa 
all'86" - in contropiede - ha 
avuto l'occasione per chiudere 
forse definitivamente la gara, 

Platt, due gol 
pesanti per 
tentare di .-
restare In serie 
A; a sinistra la -
rete del - • 
vantaggio ? 
giallorosso 
segnata da ;• 
Voeller, ma *.• 
non servirà a . 
niente -,-, 

ma l'ha fallita. Sul lancio di 
Haessler, Giannini si è trovato 
solo davanti ad Alberga: il suo 
debole tiro è però terminato a 
lato. > . . - « , - , . 

Come era già accaduto in 
precedenza, la Roma ha paga
to a caro prezzo, anche stavol
ta il suo errore sottoporta. 
A11'89", su calcio d'angolo bat
tuto da Carbone, Jarni ha col
pito di testa la traversa, la palla 
è schizzata in campo e Platt, 
accartocciatosi per terra l'ha 
scaraventata in rete. I gialloros-
si si son visti crollare il mondo 
addosso.Per il Bari è iniziato 
un nuovo campionato, mentre 
per la Roma si prevedono altre 
polemiche e giorni pesanti. -•• 

I giocatori 
infuriati 
Fiore attacca 
il tecnico 

M BARI. Saltano i nervi ai 
giocatori romanisti che sfoga
no la propria rabbia sfascian
do porte, specchiere e altre 
suppellettili dello spogliatoio. 
«Solo noi potevamo perdere 
una partita simile, e di fatto ci 
siamo riusciti» - sostiene l'alle
natore romanista Bianchi -. 
«Abbiamo subito due gol as
surdi». Il vicepresidente della 
Roma, Fiore rincara la dose: 
«La Roma è priva di gioco, ha 
un centrocampo inesistente, 
non ha carattere, manca un 
uomo guida, un "leader", sen
za nulla togliere a Giannini che 
risente di un infortunio». Bian
chi non si meraviglia di tale di
chiarazione. «Nella Roma ci 
sono cosi tanti vicepresidenti 
che non li conosco tutti, Fiore 
è uno di questi. Se siedo sulla 
panchina romana vuol dire 
che c'è un motivo. Non sono il 
tipo da spaventarmi per certe 
dichiarazioni, chi mi conosce, 
mi lascia lavorare e capisce 
con chi ha a che fare. Altri
menti mi licenzia». Ciarrapico 
ha preferito lasciare lo stadio 
senza fare dichiarazioni. +&• ~ 

OM.C. 

Boniek spera: 
«Abbiamo: con 
noi un vero ; 
fuoriclasse»" 

Wm BARI. Aria di festa nello 
spogliatoio barese, la vittoria 
sulla Roma, in coincidenza ' 
con le sconfitte di tutte le pre
tendenti alla salvezza, ridona 
entusiasmo e speranza. Il «fati
dico» quintultimo posto non è '. 
più un miraggio. Ma Boniek, al " 
suo secondo successo, si veste • 
da pompiere per spegnere I fa
cili entusiasmi: «Non ci siamo ) 
abbattuti dopo una lunga sene ' 
di sconfitte e non ci dobbiamo : 
esaltare più di tanto ora. È ve- ; 
ro. abbiamo guadagnato due • 
punti sulle diretta concorrenti, 
ma è anche vero che se il cam
pionato terminasse oggi, noi ; 

saremmo condannati. E trisie ; 
vedere in classifica un grande ' 
vuoto davanti a te, ma se conti
nuano su questa strada, abbia
mo buone possibilità di essere 
premiati. Lo scorso anno 
quando ero allenatore del Lec
ce chiusi il girone d'andata 
con 15 punti e il Cagliari ne 
aveva 10. Ebbene a fine cam
pionato il Cagliari si salvò e noi. 
retrocedemmo. Quindi la ri
monta che dobbiamo realizza
re è difficile, ma non impossi- c 
bile. La Roma che ho visto non " 
mi ha fatto una buonnissima ' 
impressione». • • .- OM.C. 


